
 
Da: Area Legislazione Federdistribuzione - legislazione@federdistribuzione.it 
<legislazione@federdistribuzione.it>  
Inviato: giovedì 24 aprile 2025 15:27 
Oggetto: Decreto Legge "Bollette": approvata definitivamente la legge di conversione  

 
Alle Aziende Associate 
  
Ai Gruppi di lavoro 
. Energia 
. Fiscale 
  
Decreto Legge "Bollette": approvata definitivamente la legge di conversione  
  

Facendo seguito alle precedenti comunicazioni, si comunica che il Senato ha approvato 

definitivamente il cosiddetto decreto “Bollette”, ossia la “Legge di conversione, con modificazioni, 

del decreto-legge 28 febbraio 2025, n.19, recante misure urgenti in favore delle famiglie e delle 

imprese, di agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas naturale, nonché per 

la trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di 

vigilanza”. 

 

Con il provvedimento viene confermato: 
 

- lo stanziamento di 600 milioni per l’azzeramento, per un semestre, della componente 

ASOS degli oneri di sistema (ossia gli oneri relativi al sostegno alle energie ricavate da fonti 

rinnovabili e alla cogenerazione) per i clienti finali non domestici in bassa tensione, con 

potenza disponibile superiore a 16,5 kW. L’agevolazione è operativa dal 1° aprile 2025, 

a seguito della Delibera dell’ARERA (Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente) n. 

131/2025/R/com del 27 marzo 2025. 

- l’emendamento proposto da Federdistribuzione recante misure per la promozione 

dell'autoapprovvigionamento di energia elettrica e la classificazione del sistema semplice di 

produzione e consumo (SSPC). La norma, come già comunicato, prevede che nei sistemi 

semplici di produzione e consumo (SSPC), per le persone fisiche e giuridiche che gestiscono 

una o più unità locali, non ci sia più il vincolo di doversi obbligatoriamente affidare allo 

stesso operatore energetico per l’autoconsumo. Pertanto, un cliente finale che svolge la 

sua attività con più unità locali sul territorio, come nel caso della distribuzione moderna, potrà 

avvalersi di una pluralità di operatori da cui approvvigionarsi o con cui attivare partnership sui 

sistemi di autoconsumo. Inoltre, nel caso in cui una società gestisca un impianto proprio, con la 

nuova regola potrà affidarsi anche ad altri operatori per le diverse strutture del gruppo 

societario, sulla base delle migliori offerte di mercato.  

 

Tra le altre misure di maggiore interesse si segnala: 

 

- bonus elettrodomestici: si modifica l’agevolazione introdotta dalla Legge di Bilancio 

2025 (articolo 1, commi 107-111 della legge n. 207/2024), stabilendo che il bonus spetta 

per l’acquisto di elettrodomestici ad elevata efficienza energetica, da individuare con 

decreto ministeriale di attuazione, prodotti in uno stabilimento collocato nel territorio 

dell’UE con corrispondente (e non più “contestuale”) smaltimento dell'elettrodomestico 

sostituito di classe energetica inferiore a quello nuovo. Si ricorda che il testo previgente 

prevedeva che l’incentivo fosse riconosciuto per l’acquisto di elettrodomestici di classe 

non inferiore alla nuova classe energetica B. Con la nuova disposizione viene inoltre 

chiarito che il contributo sarà riconosciuto all'utente finale sotto forma di sconto 

in fattura e il venditore recupererà lo sconto praticato al cliente attraverso un 

credito d’imposta fruibile esclusivamente in compensazione. La gestione dei 

contributi avverrà tramite il sistema PagoPa e le attività istruttorie, di verifica e controllo 

delle risorse finanziarie, saranno gestite da Invitalia. 

 



- Fringe benefit auto aziendali: si stabilisce che per i veicoli ordinati entro il 31 dicembre 

2024 e concessi in uso promiscuo al dipendente dal 1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025, 

non si applica il nuovo sistema di tassazione dei fringe benefit introdotto dall’art. 1, 

comma 48 della Legge di Bilancio 2025 (legge n. 207/2024).   

 
La pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del provvedimento dovrebbe avvenire a stretto giro.  

 

Un cordiale saluto 

 

Marco Pagani 
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Direttore Normativa e Rapporti Istituzionali 
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Da: Area Legislazione Federdistribuzione - legislazione@federdistribuzione.it 
<legislazione@federdistribuzione.it>  
Inviato: venerdì 11 aprile 2025 16:16 
Oggetto: Decreto Legge "Bollette": approvato emendamento Federdistribuzione su sistema semplice di 
produzione e consumo (SSPC) 

 
Alle Aziende Associate 
  
Ai Gruppi di lavoro 
. Energia 
. Fiscale 
  
Decreto Legge "Bollette": approvato emendamento Federdistribuzione su sistema 

semplice di produzione e consumo (SSPC) 
  

Facendo seguito alle precedenti comunicazioni, si segnala che la Commissione Attività produttive 

della Camera ha approvato l’emendamento proposto da Federdistribuzione (3.055), 

recante misure per la promozione dell'autoapprovvigionamento di energia elettrica e la 

classificazione del sistema semplice di produzione e consumo (SSPC). 

 

L’attuale definizione di SSPC poggia sul fondamento dell’unicità del cliente e dell’unicità del 

produttore, e cioè, l’utente finale che opera con più unità locali è oggi obbligato ad avere un 

unico fornitore in autoconsumo (o appartenente allo stesso gruppo societario), impedendo così 

al cliente finale la scelta di produttori diversi. Inoltre, nel caso in cui l’utente finale gestisca già 

un proprio impianto, è oggi costretto a non potersi affidare ad altri operatori di mercato in 

aggiunta al suo impianto. 

 

La modifica comporta dunque una sorta di “svolta epocale” nel sistema dell’autoconsumo, 

in quanto si prevede che nei sistemi semplici di produzione e consumo (SSPC), per le persone 
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fisiche e giuridiche che gestiscono una o più unità locali, non ci sia più il vincolo di doversi 

obbligatoriamente affidare allo stesso operatore energetico per l’autoconsumo. Pertanto, un 

cliente finale che svolge la sua attività con più unità locali sul territorio, come nel caso della 

distribuzione moderna, potrà avvalersi di una pluralità di operatori da cui approvvigionarsi o con 

cui attivare partnership sui sistemi di autoconsumo. Inoltre, nel caso in cui una società gestisca 

un impianto proprio, con la nuova regola potrà affidarsi anche ad altri operatori di mercato per 

le diverse strutture del gruppo societario. 

 

Ricordiamo che con l’autoconsumo realizzato attraverso l’assetto di Sistema Semplice di 

Produzione e Consumo (SSPC), di cui all’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n. 210, i clienti finali possono ottenere l’annullamento delle componenti variabili 

dei servizi di rete e degli oneri di sistema, tra cui la parte della componente Asos, applicabili 

all’energia elettrica che sarebbe stata prelevata dalla rete in luogo dell’energia prodotta e 

autoconsumata. 

 

Questa importante modifica normativa dovrà essere ora confermata nell’iter di conversione del 

DL Bollette, prima in aula alla Camera (ove si prevede un’approvazione a maggioranza) e poi al 

Senato (anche in questo caso, dati i tempi ristretti entro cui deve essere approvato il DL bollette 

– entro il 29 aprile p.v. – non dovrebbero esserci sorprese).    

 

Vi terremo aggiornati sui prossimi sviluppi. 

 

Un cordiale saluto  

 

Marco Pagani 
 
---------------------------------------- 
Marco Pagani 
Direttore Normativa e Rapporti Istituzionali 
FEDERDISTRIBUZIONE 
Via Albricci, 8 - 20122  MILANO 
Tel. 02/89075153 – Cell. 335/5603386 
legislazione@federdistribuzione.it 
www.federdistribuzione.it 
  
Questo messaggio, i suoi contenuti ed i suoi allegati sono riservati e confidenziali. Se non siete i destinatari del messaggio o lo avete 
ricevuto per errore, Vi preghiamo di darcene comunicazione e di rimuovere il messaggio stesso e gli allegati dal Vostro sistema; i contenuti 
di questo messaggio e degli allegati non devono essere copiati o diffusi in alcun modo. Sono riservati tutti i diritti relativi al messaggio ed 
ai documenti allegati. 
This message is confidential and may be legally privileged or otherwise protected from disclosure. If you are not the intended recipient, 
please telephone or email the sender and delete this message and any attachment from your system; you must not copy or disclose the 
contents of this message or any attachment to any other person. Copyright in documents created by or on behalf of this firm remains 
vested in the firm, and we assert our moral rights  
  

Da: Area Legislazione Federdistribuzione - legislazione@federdistribuzione.it 
<legislazione@federdistribuzione.it>  
Inviato: martedì 4 marzo 2025 14:38 
Oggetto: Decreto Legge "Bollette": iniziato iter di conversione  

 
Alle Aziende Associate 
  
Ai Gruppi di lavoro 
. Energia 
. Fiscale 
  
Decreto Legge "Bollette": iniziato iter di conversione 
  
A seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Legge "Bollette" (DL 28 

febbraio 2025, n. 19), la Commissione X della Camera ha iniziato l’esame parlamentare per la 

conversione in legge. 
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Le nuove norme potenziano e ampliano, per il 2025, i meccanismi di protezione delle famiglie a 

basso reddito, di alcune tipologie di imprese e delle imprese energivore, attraverso lo 

stanziamento di risorse per circa 3 miliardi di euro. 
  
In particolare, vengono stanziati 600 milioni per l’azzeramento, per un semestre, della spesa 

per oneri di sistema relativi al sostegno alle energie ricavate da fonti rinnovabili e alla 

cogenerazione (cosiddetta componente ASOS), per i clienti finali non domestici in bassa 

tensione, con potenza disponibile superiore a 16,5 kW. 
  
Fermo restando i limitati margini di copertura economica, si dovrà ora monitorare il 

provvedimento, per verificare se, in fase di conversione, si possano prevedere altre misure di 

sostegno per le imprese. 
  
Per quanto concerne gli altri interventi, si prevede per gli utenti finali domestici il riconoscimento 

di un contributo straordinario di 200 euro: 
- aggiuntivo rispetto all’agevolazione già riconosciuta ai clienti domestici con ISEE fino a 9.530 

euro, 15.000 euro con tre figli, 20.000 euro in caso di più di tre figli; 
- nuovo per i clienti con ISEE fino a 25.000 euro. 
 
Il contributo sarà riconosciuto nel secondo trimestre 2025 a chi ha già presentato l’ISEE e nel 

primo trimestre utile in caso di nuova presentazione. 
  
Per contenere il maggior onere causato dall’aumento del costo internazionale del gas naturale, 

si prevede, allo scattare di determinate soglie di prezzo, un meccanismo di verifica delle 

maggiori entrate IVA derivanti da tale aumento. Risorse pari alle maggiori entrate saranno 

stanziate su un apposito fondo e utilizzate per il finanziamento di specifiche agevolazioni, 

individuate dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) con proprie delibere, 

in favore di famiglie e microimprese vulnerabili, sulla fornitura di energia elettrica e di gas 

naturale. 
  
Inoltre, il decreto interviene sul regime di erogazione del servizio di somministrazione di 

energia elettrica ai clienti vulnerabili: 
- si prevede che l’ARERA disciplini il servizio di vulnerabilità, prevedendo che tale servizio 

decorra da una data non anteriore alla conclusione del servizio a tutele graduali (che si 

concluderà il 31.03.2027); 
- nelle more dell’aggiudicazione del servizio di vulnerabilità, la fornitura di energia elettrica ai 

clienti vulnerabili che non hanno scelto un fornitore continuerà a essere assicurata 

dall’impresa di distribuzione, anche attraverso apposite società di vendita; 
- la società Acquirente unico S.p.a. svolgerà, secondo le condizioni stabilite da ARERA, la 

funzione di approvvigionamento centralizzato dell’energia elettrica all’ingrosso per la 

successiva cessione agli esercenti il servizio di vulnerabilità. 
  
Si allega il testo per gli opportuni approfondimenti. 
  
Un cordiale saluto 
  
Marco Pagani 
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Marco Pagani 
Direttore Normativa e Rapporti Istituzionali 
FEDERDISTRIBUZIONE 
Via Albricci, 8 - 20122  MILANO 
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legislazione@federdistribuzione.it 
www.federdistribuzione.it 
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